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Cinque milioni di italiani sono:già partiti per le ferie 

Anche se con un DO# di affanno 
è pur sempre il Grande Esodo 

U grosso delle vacanze in movimento - La nuova ondata tra oggi e domani - Interventi di emer
genza su tutte le autostrade - Confermato: il «calo» di turisti stranieri persiste un po' dappertutto 

MILANO — L'«operazione esodo» è 
in pieno svolgimento: il grosso dei 
turisti si è messo in movimento ieri. 
Si calcola che almeno 5 milioni di 
italiani siano partiti per le ferie in 
coincidenza con il fine settimana e 
la chiusura, a partire da oggi, di 
quasi tutte le grandi fabbriche (a 
Torino la Fiat è già chiusa per fe
rie). Per oggi e domani l'ondata di 
piena è destinata ad ingrossarsi, ali
mentata da] flusso proveniente dai 
grossi centri industriali e dall'Eu
ropa del Nord e in questa previsio
ne, che per molti operatori turistici 
è una speranza, già si sono adottati 
i provvedimenti di rito. "•'•"' •'••• 

Il ministero dell'Interno ha predi
sposto un piano di pieno impiego 
della stradale che prevede, tra l'al
tro, l'uso di elicotteri dotati di ap
parecchiature « elytele ». in grado di 
trasmettere alle sale operative del-
la polizia le immagini del traffico, 
consentendo interventi immediati; in 
caso di incidenti o di violazioni del
le norme del codice. 

C'è anche una specie di « decalo- \ 
go dell'automobilista », preparato dal-: 

la polizia, con le norme che chi si 
mette in viaggio dovrebbe seguire. 
Eccole: non compiere viaggi lunghi 

senza soste, non consumare pasti ab
bondanti e bevande alcooliche, non 
sovraccaricare l'auto né di passegge-, 
ri né di bagaglio, fare attenzione ai 
sorpassi, rispettare i limiti di veloci
tà. rispettare la distanza di sicurez
za. non circolare e non sostare sulle 
corsie autostradali di emergenza, non 
usare gli abbaglianti quando si in
crociano altri veicoli e — ultima e 
nuovissima norma — non usare cuf
fie auricolari. Ci sarà anche un co
stante collegamento tra .Polstrada, 
Croce Rossa. ACI e le altre organiz
zazioni per predisporre una capilla
re rete di assistenza in caso di sini
stri o di viaggiatori in difficoltà. 

Treni speciali sono previsti in par
tenza da Milano e Torino per le lo
calità del sud. Dai valichi alpini, so
prattutto dal Brennero, transitano co
lonne di auto di emigranti che rien
trano per le ferie e di turisti stra
nieri. Al Brennero ieri mattina il 
traffico era meno intenso del pre
visto e la circolazione sull'autostrada 
non presentava intoppi, ma col pas
sare delle ore il flusso si è fatto più 
intenso, sia verso nord, per il rien
tro di turisti, sia indirezione sud, 
con colonne che al casello di Vipi
teno hanno raggiunto i quattro km. 

• Altri emigranti continuano ad af-
; fluire agli scali aerei di Milano e 
di Boma. Molti anche gli stranieri, 
per lo più diretti verso la costa ro
magnola. Secondo rilevazioni del-
l'Enit (l'Ente nazionale per il turi
smo). il 74.6% de* turisti entra nel 
nostro paese in automobile, il 13.8 
per : ferrovia, il 10.2 usa l'aereo e 
solo l'I,4 giunge via mare, attraver
so i porti. Sempre secondo la stessa 
fonte, il 62-63 per cento dei turisti 
italiani e stranieri sarà assorbito da 
località marittime, anche se si nota 
una certa ripresa nelle presenze nel
le -stazioni di soggiorno dei laghi. 

.Nonostante qualche sintomo di ri
presa. dopo un periodo « nero », gli 
operatori turistici del settore sono 
tuttavia ancora preoccupati per quel
lo che sarà l'esito della stagione 1981. 
C'è. intanto, ancora aperta, la ver
tenza dei lavoratori del settore, che 

.ieri hanno attuato otto ore di scio
pero per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Ma c'è, soprattutto una ten
denza al ribasso, che la Federazione 
delle associazioni italiane alberghi e 
turismo (Faiat), quantifica in un mi
lione di turisti in meno entrati in 
Italia dai principali valichi alpini 
nei primi quattro mesi di quest'an

no. rispetto allo stesso periodo del-
l'80. 

Nel Veneto il traffico è superiore 
al normale ed è andato intensifi
candosi nelle ultime ore. ma secondo 
le previsioni non sarà raggiunta la 
punta massima di mezzo milione di 
veicoli in circolazione registrato, nel
l'arco di 24 ore. negli scorsi anni. 
Sul litorale, a Grado e a Ugnano 
Sabbiadoro. si conta di stabilizzare 
il calo delle presenze attorno al die
ci per cento. In Val d'Aosta si par
la di una flessione globale del 15 
per cento. 

In Emilia-Romagna gli arrivi di 
stranieri sarebbero diminuiti del 18 
per cento, mentre c'è un aumento 
del 2 per cento di arrivi per gli 
italiani. In Umbria si calcola un 13.5 
per cento in meno di stranieri e un 
13,8 per cento in più di italiani. Più 
grave la situazione al sud: si parla 
di un càio del 30-40% rispetto all'an
no scorso. 
. Intanto, su tutte le grandi arterie. 
si è aperta la « vertenza TIR ». la 
cui - circolazione è stata vietata, a 
partire da ieri e fino alle 24 di do
mani, domenica, proprio per agevo
lare il traffico leggero. 

Gli obblighi e gli aiuti previsti dalla riforma 

Giornali, una scommessa 
da vincere entro 5 anni 

I vincoli sulla trasparenza della proprietà e dei bilanci, le provvidenze per 
l'acquisto di carta - Come funzioneranno i mutui per le nuove tecnologie 

E intanto ieri hanno scioperato 
gli 800 mila del settore turismo 

ROMA — Chiusi ieri, risto
ranti, bar, alberghi, strut
ture balneari; disagi, comun
que, per molti turisti italia
ni e stranieri. Questo è la 
diretta conseguenza dello 
sciopero di 24 ore degli ol
tre ottocentomila lavoratori 
del turismo che hanno dovu
to ancora una volta scendere 
in lotta per conquistare il 
loro contratto di lavoro. 

La trattativa è ormai fer
ma da settimane (il 3 ago
sto imprenditori e sindacati 
$i incontreranno in a sede 
tecnica » con il sottosegreta
rio al Lavoro) per la pervi
cace ostilità delta Con/com
mercio su molti punti della 
piattaforma. Intanti chi ne 
fa te spese è innanzitutto il 
turismo e l'intera economia 
del settore già così dura-
mente colpita da un vertigi
noso calo di presenze. 

In Sicilia l'adesione alla 

giornata di lotta è stata 
massiccia particolarmente 
7tei grandi alberghi e nei 
molti villaggi-vacanze. An
che a Venezia, dove in que-
sti giorni si sta registrando 
il tutto esaurito, ieri era 
chiuso il famoso Caffè Fio-
rian e prive di sorveglianza 
le spiagge dei maggiori al
berghi .del Lido. Come già 
si era verificato nelle due 
precedenti giornate di lotta 
(il 17 e il 18 luglio scorsi) 
hanno aderito in modo pres-
socché totale i dipendenti 
della Ciga, la compagnia 
che ha in gestione i maggio
ri alberghi della città ed al
tri Hottl di lusso. 

La Federazione dei lavo
ratori del turismo (Filcams, 
Fisascat e Viltucs), dopo a-
ver ricordato come l'adesio
ne allo sciopero sia stata 
« ampia e partecipata » in 
un comunicato afferma che, 

in caso di fallimento della 
mediazione del ministro del 
Lavoro, le agitazioni, già in • 
programma, riprenderanno. : 

Intanto problemi anche 
per chi vuole raggiungere le 
isole minori. Per oggi, infat
ti, è minacciato uno sciope
ro dei traghetti che fanno 
servizio su quelle linee, che 
forse potrà essere revocato 
dallo sblocco della trattativa 
in corso al ministero dei 
Trasporti. 

Oggi inoltre potrebbero ve
rificarsi cancellazioni di al
cuni voli internazionali e in
tercontinentali dell'Alitalia 
in seguito allo sciopero dei 
tecnici di volo autonomi. V 
astensione dal lavoro è di 
24 ore ed è stata motivata 
dalla mancata accettazione. 
da parte della compagnia di 
bandiera italiana, di alcune 
richieste dei tecnici auto
nomi. 

ROMA — I tavolini del caffè Grand'ltalia a Roma deserti 
per lo sciopero degli addetti a bar, ristoranti e alberghi 

I terroristi cercano di alimentare la tensione 

Notte di attentati a Bolzano 
Bombe contro quattro edrfki 

Prese dì mira le sedi della Provìncia, della DC, del 
Commissario di governo e l'abitazione di Magnago 

E' morta 
Gusmana Bizzarri 

giornalista 
di a Repubblica» 

ROMA — Si è spenta dopo 
una spaventosa malattia Gu
smana Bizzarri. Aveva da po
co compiuto 36 anni. Gusma
na era giornalista a e Repub
blica >, dove aveva svolto di
versi incarichi, occupandosi 
inizialmente di cronaca giu
diziaria e poi dei problemi so
ciali e del femminismo. La 
sua morte lascia un vuoto 
profondo tra coloro che l'han
no conosciuta e hanno lavo
rato con lei. apprezzandone 
le doti e la sua grande spon
taneità e vivacità. I funera
li si svolgono oggi pomerig
gio a Manesca, in provincia 
di Pistoia. I compagni dell' 
«Unità9 che hanno lavora
to con lei e che le hanno vo
luto bene, piangono Gusma
na e partecipano al dolore 
della mamma, del figlio, di 
tutti i suoi familiari. 

' Nostro servizio 
BOLZANO — Catena di at
tentati la scorsa notte a Boi. 
zano: quattro bombe sono 
state fatte esplodere nell'ar
co di una mezz'ora tra l'I 
e 1*1.30. contro il palazzo del-
la Provincia la sede del com
missariato del governo la 
sede -provinciale della DC e 
l'abitazione di Silvius Magna
go. presidente della giunta 
provinciale e della SVP il 
partito di maggioranza relati
va dell'Alto Adige. I quattro 
attentati terroristici non han
no' fortunatamente provocato 
vittime ma i danni materiali 
appaiono ingenti. 

Le quattro esplosioni provo
cate probabilmente da ordigni 
al tritolo azionati da conge
gni a tempo sono state udite 
distintamente in tutta la cit
tà a breve distanza di tempo 
l'una dall'altra. Evidentemen
te i terroristi hanno potuto 
contare su quattro diversi 
commando organizzati e coor
dinati meticolosamente: sino 
ad ora nessuna organizzazio
ne o gruppo ha rivendicato 
le quattro esplosioni. 

I danni maggiori circa 80 
milioni di lire si sono avuti 
al palazzo della Provincia do
ve sono state devastate due 
salette. Consistenti anche i 
danni alla sede della DC. 
mentre conseguenze più lie
vi si sono avute al palazzo 
del commissariato del go

verno e all'abitazione di Ma
gnago dove l'esplosione ha 
mandato in frantumi deci
ne di vetri. 

La federazione autonoma 
altoatesina del PCI-KPI ha 
immediatamente emesso un 
documento-manifesto che è 
stato diffuso tra la popola. 
zione di lingua italiana, tede
sca e ladina. Vi si afferma 
che la contemporaneità degli 
attentati ed i luoghi dove so
no stati commessi dimostra
no innanzitutto che non sono 
opera di qualche provocatore 
isolato, ma di gruppi che di
spongono di non trascurabili 
mezzi organizzativi e copertu
re ben precise all'interno e 
all'esterno della provincia di 
Bolzano. 

Nel manifesto dei comuni
sti altoatesini si rileva Inol
tre che non possono non sor
gere * questo punto fondati 
e legittimi sospetti del fatto 
che i gruppi criminali che si 
sono messi all'opera in Alto 
Adge operino per un disegno 
più ampio che attraverso 1' 
esasperazione della situazio
ne locale, già di per se com
plessa e difficile, punta a col
pire la convivenza civile e la 
democrazia non solo in Alto 
Adige ma in tutto il paese. 

Documenti di netta condan
na degli attentati sono stati 
diffusi anche dagli altri par
titi democratici e dalla orga
nizzazioni sindacali. 

La vecchia scade a giorni 

Àncora polemiche per 
la nuova convenzione 
tra Stato e RAI-TV 

Le richieste delle * emittenti private 
L'azienda favorevole alle modifiche 
ROMA — Ci sono ancora ombre e dubbi sul rinnovo della con- ' 
venzione tra Stato e RAI con la quale dovrebbe essere riaffi
data per altri 6 anni all'azienda di viale Mazzini la gestione 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 

Il primo dubbio riguarda il rinnovo: se sarà siglato, cioè. 
alla scadenza naturale della vecchia convenzione che esauri
sce la sua funzione il 10 agosto prossimo. Il secondo dubbio 
riguarda i contenuti della nuova convenzione. 

Per un rinnovo senza rinvìi e senza proroghe il governo è 
impegnato da un voto espresso dal Parlamento il 6 maggio 
scorso a conclusione del dibattito sulla relazione annuale della 
commissione di vigilanza. Per la verità esiste un vasto schie
ramento che si è mosso in questo senso. La ragione è persino 
ovvia: senza una nuova convenzione la società concessionaria 
del servizio pubblico non può programmare quasi niente in 
termini di investimenti in un settore che richiede oramai pia
nificazioni e innovazioni in tempi rapidissimi. 

Tuttavia sulla utilità <U rinnovare la convenzione sta an
dando avanti una polemica in qualche caso miope e strumen
tale. Laddove essa — accogliendo quanto previsto dalla legge 
di riforma della RAI e disposizioni già contenute nel prece
dente atto di concessione — consente l'ulteriore completamento 
della 3.a rete tv pregiudicherebbe — si dice — le possibilità 
di sopravvivenza delle emittenti private in ambito locale. 

Sono preoccupazioni del tutto legittime quando non nascon
dono l'intenzione di colpire per vie oblique il servizio pubblico 
o quella di cavalcare ogni tigre pur di stare sulla scena ed 
ergersi a paladini di presunti diritti calpestati. 

In quanto ai contenuti della convenzione il consiglio d'am
ministrazione della RAI ha dato mandato al direttore gene
rale di contattare il ministero delle Poste perché nella stesura 
definitiva si tenga conto delle modifiche suggerite dalla com
missione parlamentare di vigilanza. 

La bozza originaria distribuita dal ministero delle Poste 
conteneva, infatti, vincoli e norme tesi a dilatare il controllo 
dell'esecutivo sul servizio pubblico: la commissione di vigi
lanza ha invece sostenuto che debbono essere ripristinati e 
rispettati i poteri del Parlamento. 
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Agitazioni all'agenzia e Italia»: 
altre 96 ore di sciopero 

ROMA — Prosegue il brac
cio di ferro all'agenzia Italia 
tra amministratore delegato e 
giornalisti per il licenziamen
to di un redattore di Milano. 
Sono state effettuate già 28 
ore di sciopero, altre 96 ne 
sono state programmate do
po che un incontro-durato S 
ore, tra Federazione della 
stampa e Federazione edito
ri. si è concluso senza alcun 
accordo. Gli amministratori 
dell'agenzia hanno fatto inten
dere che non vogliono ascol
tare ragioni, che non revo
cheranno il licenziamento se 
non altro per «questioni di 
prestigio ». 

Ieri la Federazione della 
stampa ha espresso piena so
lidarietà con le azioni di lot
ta decise dal comitato di re
dazione dell'agenzia e ha ri
badito che il licenziamento 
viola precise norme del con
tratto di lavoro e dell'accor
do integrativo aziendale. A 
sua volta il comitato di re
dazione ha chiesto un incon
tro urgente con la Publiedit 
— la finanziaria alla quale 
l'Italia appartiene — e ha cri
ticato la Federazione degli 
editori per aver avallato il 
grave comportamento dell' 
agenzia proprio nel giorno in 
cui il Parlamento varava la 
riforma dell'editoria. . 

c Ticket » del 15 per cento 
sa visite mediche e analisi 

ROMA — Fra i decreti del 
governo Forlani non conver
titi in legge e ora riproposti 
dal governo Spadolini, ce ne 
sono tre. in materia sanita
ria. pubblicati ieri dalla 
Gazzetta Ufficiale. Il primo 
introduce un ticket del 15 per 
cento, a carico degli assistiti. 
sulle prestazioni, le analisi 
cliniche, gli esami radiologici 
eseguiti nelle strutture sanita
rie pubbliche (ambulatori e 
ospedali delle unità sanitarie 
locali) o in quelle private con
venzionate. Sono esenti dal 
ticket coloro che non abbiano 
avuto un reddito imponibile ai 
fini IRPEF superiore ai dodi
ci milioni di lira nell'almo 

precedente. Un altro decreto 
estende il ticket sui medici
nali. Il terzo decreto riguar
da il blocco degli organici 
delle unità sanitarie locali. 

Su queste decisioni del go
verno si registra una ferma 
protesta dei medici dell' 
ANAAOSIMP. e Con i tagli 
della spesa — essi dicono — 
si vogliono rimettere in di
scussione gli stessi obicttivi 
del servizio sanitario nazio
nale», mentre e permane la 
tendenza a privilegiare sem
pre pia palesemente U setto
re privato, come dimostra il 
"ticket" del 15 per cento 
esteso alle prestazioni pubbli
che». . . . 

ROMA — Non è il colpo di ? 
bacchetta magica che risol
verà tutti i mali dell'edito
ria: ma nei 54 articoli del
la riforma ci sono premesse 
sufficienti per risanare il 
settore, liberare i giornali da 
molti condizionamenti, favori
re — insomma — una infor
mazione più imparziale e com
pleta. 

La legge varata l'altra se
ra alla Camera, destinata a 
restare in vigore per 5 an
ni, prevede già nel solo eser
cizio 11)81 l'erogazione di 1!I7 
miliardi: 91 per restituire ai 
giornali i contributi sull'ac
quisto di carta previsti da 
precedenti provvedimenti ma 
bloccati dal luglio 1979; al
tri 45 per coprire le ridu
zioni tariffarie di cui godran
no i giornali; il resto servirà 
per le nuove forme di prov
videnze previste dalla legge 
e per il pagamento — da 
parte dello Stato — degli in
teressi sui mutui che le 
aziende riceveranno dagli isti
tuti di credito per avviare la 
ristrutturazione tecnologica. 
Se tutti gli adempimenti — a 
cominciare dal regolamento di 
attuazione — saranno esple
tati celermente la legge po
trà cominciare a essere ap
plicata tra 2-3 mesi, per ope
rare a pieno regime nel gen
naio prossimo. 

Nel primo anno d'esercizio 
la legge metterà a disposi
zione 5 miliardi per il paga
mento degli interessi sui mu
tui agevolati. Poiché il mu
tuo può coprire fino al 70% 
dell'investimento complessivo 
previsto da un'azienda (80% 
per le cooperative) e per un 
tetto massimo di 10 miliardi. 
nel settore delle ristruttura
zioni tecnologiche la riforma 
può attivare immediatamente 
investimenti per 70 miliardi, j 
che potranno diventare 140 
all'anno con la legge operan
te a pieno regime. Le picco
le imprese, non in grado di 
offrire sufficienti garanzie agli 
istituti di credito, potranno 
ricorrere al sistema del lea
sing — cioè l'affitto •— per 
utilizzare le nuove tecnologie. 

Detto dell'aspetto finanzia
rio. diamo uno sguardo alla 
legge nel suo complesso. L'in
novazione più importante sta 
nella trasparenza degli asset
ti proprietari. Le norme ap
provate consentono di sapere 
chi è il padrone di un gior
nale e di estendere questa co-
noscen7? anche alle comples
se composizioni dei grandi 
gruppi editoriali. I titolari del
le imprese e delle quote azio
narie frazionate dovranno es
sere persone fisiche e non so
cietà di comodo o prestanomi. 
Chi non si adegua entro 2 an
ni perde il diritto alle prov
videnze; chi imbroglia le car
te — giocando ad esempio 
quella del prestanome — ri
schia sino a un anno di pena. 
La trasparenza della proprie
tà costituisce la premessa per 
bloccare processi di concen
trazione. 

Anche i bilanci dovran
no diventare trasparenti: le 
aziende li dovranno consegna
re entro un termine previsto. 
secondo un modello unico che 
contiene voci molto dettaglia
te. saranno sottoposti a con
trolli rigorosi. 

Le norme anti-trust sono 
estese anche alle forme di 
concentrazione verticale (con
trollo di giornali attraverso 
concessionarie di pubblicità). 
Un gruppo editoriale non po
trà superare a 20 per cento 
deDe copie diffuse sull'intero 
territorio nazionale a meno 
che ciò non avvenga per nor
male espansione delle vendite. 
Chi è già oltre il 20% — come 
il Gruppo Rizzoli — ha tre 
anni per rientrarvi. Una con
cessionaria di pubblicità po
trà avere l'esclusiva di testa
te la cui somma di copie stam
pate non superi il 30% del to
tale nazionale. Per la pub
blicità è prevista anche una 
norma per impedire azioni di 
dumping: alle concessionarie 
è proibito anticipare ai gior
nali somme superiori del 15% 
agli introiti pubblicitari fattu
rati nell'anno precedente. 

Attraverso il garante — una 
sorta di ispettore che ogni 
6 mesi riferisce alle Camere 
— e altre forme di controllo 
passano al Parlamento poteri 
di vigilanza sul rispetto della 
legge che sarebbero rimasti. 
viceversa, privilegio dell'ese
cutivo. 
IL CAPITOLO DELLE PROV-
VIDENZE — Alcune mirano 
a cotTebbere condizionamenti 
esterni cui sorto sottoposte le 
imprese, altre al risanamen
to interno véro e proprio. Tra 
le prime spicca quella sulla 

carta. Attualmente i giornali 
sono strangolati da un du
plice obbligo: vendere a prez
zo amministrato e comprare 
carta quasi esclusivamente 
da produttori italiani (in so
stanza il monopolista Fabbri) 
e a costi sempre maggiori. 
La legge prevede uno svin
colo progressivo e la possi
bilità • per . i giornali di ac
quistare carta in quantitati
vi crescenti da produttori 
stranieri. Il prezzo della car
ta italiana non dovrebbe co
munque mài superare del 7 
per cento quello praticato su
gli altri mercati della CEE. 
Ristabilita - questa libertà di 
approvvigionamento e scadu
ti i • 5 anni di validità della 
logge anche il prezzo dei gior
nali sarà liberalizzato. . 
'• Nel frattempo lo Stato con
tribuirà all'acquisto di carta 
nel modo seguente: 48 lire a 
copia per le prime 50 mila 
copie: 44 per le successive 
50 mila: 29 per le successive 
centomila: 24 per ogni copia 
eccedente le 200 mila. Per ot
tenere questo contributo • i 
giornali dovranno essere ven
duti al prezzo fissato dal CIP 
(400 lire): sono ammesse de
roghe per quelli venduti a 
300 lire; si può vendere per
sino a 200 lire purché il gior
nale in questione non abbia 
più di dodici pagine del for
mato tradizionale. Per l'in
dustria cartaria si pone un 

obiettivo immediato: o si ri
struttura e diventa competi
tiva o finirà schiacciata dal
la concorrenza straniera. '-

Altre agevolazioni riguar
dano le tariffe dei servizi (ri
dotte del 50Ve), una espansio
ne per ora limitata della rete 
di vendita, la possibilità per 
le Regioni di aiutare coope
rative di trasporto e, comun
que. forme più razionali di 
distribuzione. Iniziative ana
loghe sono richièste al mini
stero dei Trasporti (linee ae
ree e ferroviarie). -

In genere tutti gli aiuti so
no maggiorati in misura del 
10-15% per giornali e aziende 
gestite in cooperativa. 

RISTRUTTURAZIONE TEC
NOLOGICA — Abbiamo det
to dei mutui agevolati con in
teressi a carico dello Stato, 
ammortizzabili in dieci anni. 
Ma non basterà che un'azien
da compri macchine nuove 
per averne diritto. La legge 
prevede che l'azienda presen
ti — perché sia istruito, ap
provato e finanziato — un pia
no complessivo — completo 
dei meccanismi, scadenze e 
impegni — per conseguire il 
riequilibrio finanziario. Le im
prese proprietarie di più te
state e tipografie dovranno 
presentare un piano di risa
namento globale del gruppo. 
- Le nuove tecnologie provo
cheranno l'estinzione di alcu
ne figure professionali, la na

scita di altre mansioni e qua
lifiche. Perciò la legge pre
vede il ricorso alla cassa in
tegrazione anche per i gior
nalisti: l'esodo anticipato 
(prepensionamento) per i 
giornalisti, (purché abbiano 
55 anni) e i tipografi a patto 
che abbiano maturato 30 anni 
di contributi previdenziali. 

La legge poteva essere mi
gliore, è soltanto . uno stru
mento. potrebbe diventare 
una semplice erogazione di 
soldi. Conta come sarà gesti
ta (lo sottolinea anche un co
municato delle Federazione 
poligrafici), è necessario che 
il governo emani al più pre
sto il regolamento d'attuazio
ne. Sta al Parlamento, alle 
forze sociali (editori, tipogra
fi. giornalisti) non allentare 
l'impegno. Intanto ci si può 
rallegrare del fatto che tanti 
giornali vedono alleviati al
meno in parte i loro dramma
tici problemi. La Gazzetta del 
Popolo soprawiverà. il'Afani-
festo non dovrà chiudere, Lot
ta Continua ha già annuncia
to che a settembre tornerà 
nelle edicole. Vivranno anche 
i giornali del movimento delle 
donne, grazie ad una delle 
tante battaglie condotte dai 
parlamentari del PCI duran
te gli anni travagliati che 
hanno preceduto il varo del
la riforma. 

Antonio Zollo ; 

Un lutto che colpisce il nostro giornale 
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wisa morte a 
del compagno Gino Temperìlli 
Un malore improvviso e crudele, proprio 

.quando il cuore malato da un anno sembra-
:va essere tornato quello di sempre, ha stron
cato stanotte a Nettuno la vita del compagno 
Gino Temperini. 

Aveva compiuto 52 anni nell'aprile scorso 
proprio a poche settimane da un attacco che 
lo aveva costretto all'ospedale per qualche 
tempo creando più di una apprensione in 
•tutti noi che gli volevamo bene. Appena ri
messosi aveva voluto tornare al suo posto. 
ad quinto piano del nostro palazzo di via dei 
,Taurini. a Roma, dove ogni giorno si spedi
sce il giornale in tutto il centro-sud 

Gino era venuto a l'Unità fin dal lontanis-
(simo 1917. si può dire con i calzoni corta ma 
già con quell'entusiasmo tutto giovanile e un 
•pochino scanzonato che resterà sempre una 
sua caratteristica. Era entrato da fattorino 
'dopo una prima esperienza e tutto fare» alla 
Tass. Ce lo avevano segnalato i compagni di 
Trastevere, la sezione dov'era impegnato e 
dove per tanto tempo ha lavorato con pas

sione e fantasia prima di diventare attivista 
a Testacelo. 

Per una vita, fino allo scorso anno, era 
stato con noi dapprima in contabilità e poi 
alle rivendite: ogni giorno puntuale, un indi
rizzo da cambiare, un abbonamento da av-

. viare. un pacco da istradare in altro modo 
perchè il giornale — il nostro e il suo gior
nale — potesse giungere bene a destinazione 

, anche quando la rotativa tardava a mettersi 
in moto. Un lavoro oscuro, meticoloso, ingra
to ma che tutti noi ben sappiamo quanto sia 
prezioso. . 

Ora Temperini non ci sarà più. Lunedi Io 
accompagneremo per l'ultima volta insieme 
ai suoi familiari, le sorelle che gli erano sta
te cosi vicine specialmente in questi ultimi 
tempi, i nipoti sconvolti, tutti noi. che lo ri
corderemo a lungo cosi com'era: attivo, im
pegnato, pieno di quella ironia tutta sua che 
Gino non aveva mai abbandonato nemmeno 
nei giorni più bui della sua vita che abbia
mo vissuto insieme. 

KennyRoberts 
e Alan Jones 

due scandi 
campioni 
k. della velocità, uniti 

nella sicurezza AGV 

LA SICUREZZA 
ETUGUALE PER TUTTI 

(perKenny.per Alan, per te che vai in moto tutti i giorni) 
AGV Fiberglass è sicure/za inattac- za e alltUabilità. Proprio per questo 
cabile: i caschi AGV sono tra i pochi sono sempre stali preferiti dai più 
ad avere ottenuto tutte le omo- _. w grandi campioni. Scegli anche 
locazioni internazionali più , : \ : ; ^ ^ tu il tuo casco AGV: la sku-
severe in termini di sicurez- wa re/zac uguale per tutti. 

DA SEMPRE INTESTA AI CAMPIONI DEL MONDO 
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